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definizione Integrazione: il punto di partenza è 
ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ 
esigenze

Effetti benefici comunque per tutti: 
ǎǳƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ǎǳƛ ǎǳƻƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛΣ ǎǳƭ 
clima di classe, sugli 
apprendimenti di tutti (tutoring)
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definizione Inclusione: lo sguardo si amplia e tutti gli 
alunni,con le loro esigenze, diventano 
protagonisti

Concetto di Bes(abbastanza dibattuto) 
prevede una didattica individualizzataĄ

Non 20 proposte didattiche per 20 alunni, MA

una didattica che includa tuttiΧ Ŏƛƻŝ ǇǊŜƴŘŀ 
in considerazione più stili cognitivi

www.materialididattici.org- De Stefano



3/4

inclusione 

e

stili cognitivi

Utilizzare lo stile verbale MA ANCHE 

quello visuale(immagini- video)

quello sintetico (schemi e tabelle)

quello analitico (osservazione di particolari in 
immagini o testi)

quello uditivo (esercizi di ascolto, magari 
legati comunque anche alle immagini)
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inclusione 

e

personalizzazione

Possibilità per ogni alunno di utilizzare i propri 
punti di forzae avere lo spazio per 
mostrarli/condividerli con la classe

Esempio: un alunno che può realizzare 
presentazioni multimediali con software tipo 
PPT o mappe concettualiΧ  ŜŘ ŀǾŜǊŜ ƭŀ 
possibilità di proiettare i propri lavori alla 
classe

Un grande momento per aumentare 
autostima, migliorare la propria immagine 
sociale, dimostrare potenzialità (a sé e agli 
altriĄ proff. e compagni di classe)
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primo 
livello:

sostituzione

Obiettivi standard curricolari: uguali a 
quelli di tutti gli altri alunni

Input: tradurre le informazioni date agli 
alunni in altro codiceĄ LIS- Braille- testi 
registrati- uso di video 

Output: ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛ ǎǳƻƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ 
con altra modalitàĄ usa computer 
(disgrafia-disortografia)

Adattamento dei testi: 5 livelli di intervento

www.materialididattici.org- De Stefano



2/6

secondo 
livello:

facilitazione

Obiettivi standard curricolari: uguali a quelli di tutti gli altri 
alunni

Ricontestualizzare i contenuti: 

-altre persone (docenti)

-apprendimento in ambienti reali (resto al supermercato)

-tecnologie più motivanti (software didattici)

-gruppi di lavoro più motivanti (tutoring- cooperative 
learning)

-didattica più motivante (laboratori operativi, simulazioni, role
playng)

Modifica di spazi e tempi: più tempo a disposizione, più 
pause, tempi più distesi; spazio senza distrattori, setting
controllato

Adattamento dei testi: 5 livelli di intervento
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secondo 
livello:

facilitazione

Aggiunta di indizi/aiuti:

-colori, sottolineature-grassetto

-organizzatori anticipati- mappe concettuali

-modeling(un esempio/modello da poter imitare)

-aiuti per la memoria (immagini- acronimi, etc.)

-aiuti per la pianificazione(script per scrivere testi, 
flow card per risoluzione di problemi)

-aiuti per la comprensione (domande inserite 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻύ

Adattamento dei testi: 5 livelli di intervento
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terzo 
livello:

semplificazione

Obiettivi semplificati in almeno una componente: comprensione del 
testo/materiale- elaborazione del materiale-ƻǳǘǇǳǘ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ

Comprensione del testo/contenuti: 

-semplificazione del testo/lessico/sintassi

-esempi e materiali (documenti da analizzare) più semplici

Elaborazione del materiale: 

-sostituzione di alcune routine  (uso calcolatrice- sintesi vocale)

Output alunno:

-semplifichiamo i criteri di accettabilità (consentiamo più errori, 
maggiori approssimazioni, etc.)

Adattamento dei testi: 5 livelli di intervento
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quarto 
livello:

scomposizione

nei nuclei

fondanti

Obiettivi semplificati:  si lavora sulle operazioni mentali, 
tralasciando almeno in parte i contenuti

Esempio di storia: 

-causa/effetto con uso delle immagini della propria vita Ą
autobiografia

Esempio di geografia: 

-ŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ǿǎ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻĄ

Uso di fotografie e classificazione delle medesime in un 
cartellone

Adattamento dei testi: 5 livelli di intervento
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quinto 
livello:

partecipazione

hōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΥ  ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ 
del compito

[Ωŀƭǳƴƴƻ partecipa a momenti significativi delle attività, 
anche «solo» durante la presentazione da parte dei 
compagni dei propri elaborati (ppt- cartelloni) oppure 

in fase di acquisizione dei contenuti (ppt del docente, 
ǾƛŘŜƻΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΧ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ ǘǊƻǾŀǊŜ 
semplicissime attività a lui accessibili)

Adattamento dei testi: 5 livelli di intervento
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Indicazioni 
metodologiche Queste schede nascono originariamente per 

bambini di 5-6 anniĄ si possono modificare
semplificandole o rendendole più complesse

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻĄ stabilire priorità 
di obiettivi (anche se spesso tutte le aree 
sembrano prioritarie)

NON fermarsi a queste schede (sono solo 
esempi)Ą produrne altre in numero maggiore

Tener conto del ritmo di apprendimento del 
soggettoper aumentare il numero di schede o 
diminuirlo, andare più spediti o più lenti

Come usare le schede
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Percezione visiva

Obiettivo primario:
Ç Analisi visiva
Ç Capacità di confronto

Obiettivo correlato:
Ç Memoria di lavoro 

visuo-spaziale

Caratteristica scheda
Le figure si differenziano 
per alcuni minimi 
particolari
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Percezione visiva

Obiettivo primario:
Ç Analisi visiva
Ç Capacità di confronto

Caratteristica scheda
Le figure si differenziano 
ǇŜǊ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜΧ il criterio 
lo deve individuare 
ƭΩŀƭǳƴƴƻautonomamente
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Percezione visiva

Obiettivo primario:
Ç Analisi visiva
Ç Capacità di confronto
Ç Orientamento nello 

spazio

Caratteristica scheda
Le figure si differenziano 
per orientamento degli 
ŜƭŜƳŜƴǘƛΧ il criterio lo 
ŘŜǾŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ
autonomamente
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Percezione visiva

Obiettivo primario:
Ç Analisi visiva
Ç Capacità di confronto
Ç Associare coppie di 

disegni uguali
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Percezione visiva

Obiettivo primario:
Ç Analisi visiva
Ç Capacità di confronto
Ç Associare coppie di 

disegni uguali

bŜƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ǎƭƛŘŜΧ 
quali altri possibili 
obiettivi?
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Percezione visiva

Altri obiettivi:
Ç Orientamento nello 

spazio
Ç Capacità di conteggio
Ç Capacità di elaborare 

ipotesi e monitorarle 
(non vi è la figura 
ǘŀǊƎŜǘΧ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜǾŜ 
individuare da solo il 
criterio che accomuna i 
simboli)
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Percezione visiva

Obiettivo primario:
Ç Analisi visiva
Ç Abilità grafo-motorie
Ç Orientarsi nello spazio

bŜƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ǎƭƛŘŜΧ 
quali altri possibili 
obiettivi?

Caratteristica scheda
Completare tutte le figure 
ǊƛǇǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻΧ 
proibito il ricalco delle 
linee già disegnate 
(ripassare sopra) 
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Percezione visiva

Altri obiettivi:
Ç Memoria di lavoro 

visuo-spaziale
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Percezione visiva

Obiettivo primario:
Ç Abilità grafo-motorie
Ç Orientarsi nello spazio
Ç Fluidità del tratto

bŜƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ǎƭƛŘŜΧ 
quali altri possibili 
obiettivi?
































































































































































